COMUNICATO STAMPA

PORTABILITA’ DEL MUTUO: ISTRUZIONI PER L’USO E FAC SIMILE DI RICHIESTA, PER EVITARE IL SOLITO OSTRUZIONISMO DELLE BANCHE A RISPETTO LEGGE.

   Il Decreto Legge  7/2007 (cosiddetto Decreto Bersani)  ha rafforzato la possibilità, già prevista dall'articolo 1202 del Codice Civile, che disciplina la "surrogazione per volontà del debitore", che un mutuatario possa trasferire il suo debito ad un'altra banca che gli propone condizioni migliori, annullando costi e formalità. Con questo dispositivo di legge,la nuova banca subentra nella garanzia ipotecaria già iscritta dal creditore originario, con una semplice annotazione a margine dell'ipoteca. 

   Mentre in passato la sostituzione di mutuo implicava la cancellazione della vecchia ipoteca e l'iscrizione di una nuova, la portabilità del mutuo può essere effettuata con un unico atto di surrogazione, in modo che la banca subentrante possa provvedere a saldare il vecchio debito residuo, sostituendosi al creditore originario nella relazione con il mutuatario: in tal modo il debitore (mutuatario) si troverà così a rimborsare la nuova banca, alle condizioni concordate con essa,facendo attivare meccanismi virtuosi di concorrenza.

    Se il contratto originario prevedeva la corresponsione di una penale di estinzione anticipata, questa andrà comunque riconosciuta al vecchio creditore, a compensazione della perdita dell'operazione, alle condizioni previste dall’accordo Abi-Consumatori,mentre in termini fiscali, verranno conservati tutti i benefici goduti sul mutuo sostituito.

   Ma come per gli altri effetti del decreto Bersani,che impone alle banche,in caso di aumenti dei tassi BCE, analoghe e simmetriche condizioni di aumento sui depositi e libretti di risparmio,anche in questo caso le banche fanno ostruzionismo,aggirando o vanificando gli effetti imposti dalla legge, rifiutando di dare corso alla portabilità (senza spese) dei mutui da una banca e l’altra,oppure rinviando alle calende greche, la stessa portabilità.  

    Poiché ad oltre 3 mesi dalla pubblicazione del Decreto, gli istituti di credito non hanno ancora predisposto le bozze degli atti di surrogazione, necessari per acquisire il mutuo, Adusbef denuncia per l’ennesima volta l’ostruzionismo delle banche,che rifiutano di applicare il decreto Bersani, pubblicando sul suo sito: www.adusbef.it. un fac simile di richiesta, che precede una diffida  ed un eventuale ricorso in Tribunale,ai sensi del Codice del Consumo,per grave nocumento ai diritti dei consumatori. 

                                                                                                      Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,18.5.2007

Fac simile di lettera per sollecitare la c.d. “portabilità del mutuo” (art. 8 l. 2.04.2007 n° 40 di conversione del d.l. 31.01.2007 n°7 c.d. Decreto bersani 2 di liberalizzazione)

Alla banca ( subentrante)

(sede legale) Via ……… n°

CAP …. Città

LETTERA RACCOMANDATA A.R.

E, pc. 

Alla banca ( originaria)

(sede legale) Via ……… n°

CAP …. Città

POSTA PRIORITARIA

E, pc.

All’Adusbef

Via Farini, 62

 00185 Roma

Richiesta di surrogazione in mutuo fondiario (c.d. portabilità del mutuo).

Il sottoscritto…………………………. ……………….È titolare del mutuo fondiario stipulato in data ……………..con la banca…………………..…………..…..con atto a rogito del notaio ……………….. per l’acquisto di immobile sito in ……………………… via/piazza……………….. n°  …………….. 

PREMESSO CHE

1) Tale mutuo è di tipo ( indicare la denominazione commerciale e la tipologia fisso/variabile/ misto);

2) Che sono sempre e tempestivamente state corrisposte tutte le rate fino alla n° ……. Di n° ……..( indicare la totalità);

3) Che per il residuo è interesse del richiedente aderire al Mutuo……… ( indicare denominazione commerciale e/o tipologia fisso/variabile/ misto) proposto da codesta banca;

4) Che in data ………… mi recavo presso l’agenzia/ dipendenza di (città)………….. via ……… n° ………… dove a seguito di prospettazione delle mie esigenze e richieste il preposto (sig…………………) verbalmente mi negava senza ragione alcuna il diritto alla surrogazione nel mutuo;

FORMULO RICHIESTA FORMALE

di surrogazione ex art. 1202 cc. di codesta banca nel contratto ai sensi dell’art. 8 della legge n° 40 /2007(decreto Bersani 2 di liberalizzazione)

La surroga avverrà, come per legge, con il compimento degli atti strettamente necessari e con la massima riduzione delle spese

Si chiede pertanto di procedere alla stipula del contratto di mutuo tipo (indicare tipologia) con scrittura privata autenticata procedendo successivamente senza formalità alla richiesta di annotazione alla conservatoria immobiliare. 

In fede

Legge 2 aprile 2007, n. 40

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 2 aprile 2007 - Supplemento ordinario n. 91

Art. 8.

Portabilita' del mutuo; surrogazione

1. In caso di mutuo, apertura di credito od altri contratti di finanziamento da parte di intermediari bancari e finanziari, la non esigibilita' del credito o la pattuizione di un termine a favore del creditore non preclude al debitore l'esercizio della facolta' di cui all'articolo 1202 del codice civile.

2. Nell'ipotesi di surrogazione ai sensi del comma 1, il mutuante surrogato subentra nelle garanzie accessorie, personali e reali, al credito surrogato. L'annotamento di surrogazione puo' essere richiesto al conservatore senza formalita', allegando copia autentica dell'atto di surrogazione stipulato per atto pubblico o scrittura privata.

3. E' nullo ogni patto, anche posteriore alla stipulazione del contratto, con il quale si impedisca o si renda oneroso per il debitore l'esercizio della facolta' di surrogazione di cui al comma 1. La nullita' del patto non comporta la nullita' del contratto.

4. La surrogazione per volonta' del debitore di cui al presente articolo non comporta il venir meno dei benefici fiscali. 4-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 2 non si applicano l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, ne¨ le imposte indicate nell'articolo 15 del medesimo decreto.

4-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 4-bis, valutato in 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 2,5 milioni di euro per l'anno 2007 e a decorrere dall'anno 2009, l'accantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 2,5 milioni di euro per l'anno 2008, l'accantonamento relativo al Ministero della solidarieta' sociale.

4-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 4-bis, anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati da apposite relazioni, gli eventuali decreti emanati ai sensi dell'articolo 7, secondo comma, numero 2), della citata legge n. 468 del 1978. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8-bis.

Disposizioni a tutela dei cittadini utenti

1. Nell'ambito dei rapporti assicurativi e bancari e' fatto assoluto divieto di addebitare al cliente spese relative alla predisposizione, produzione, spedizione, o altre spese comunque denominate, relative alle comunicazioni di cui agli articoli 5, 7, 8 e 13, commi da 8-sexies a 8-terdecies, del presente decreto.

